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4M: UN MARCHIO DI FABBRICA. Non viene meno la fantasia creativa dei 

nostri confratelli in America Latina! Ricordando fratel Edmondo Mitti, 
“capocordata” della prima missione in Argentina (1921), hanno realizzato un logo 
con le M degli altri cognomi dei compagni di…spedizione: Gerardo Minessi, 
Francesco Molteni, Evaristo Meroni. Tutti religiosi lombardi, mariani e montiani. 

 
 

 

 22 SETTEMBRE 
FESTA LITURGICA DEL BEATO MONTI 

 In tutti i luoghi toccati 
dal carisma montiano si 
celebra questa festa, in 
particolare a Bovisio 
Masciago paese di 
nascita del Beato e a 
Saronno, dove morì ed 
è sepolto. La vetrata 
qui riprodotta sarà 

collocata nella chiesa 
dei ss. Pietro e Paolo di Saronno. (Vetreria artistica 
Camper - Atri). 

 

OTTOBRE: ROSARIO E MISSIONE 
Ottobre sarà un mese 
straordinario, come ha voluto 
papa Francesco per 
sottolineare l’urgenza di 
impegnarci nell’annuncio del 
Vangelo di Gesù. Nella 
bottega di Luigi Monti a 

Bovisio Masciago ci ritroviamo già da lunedì 30 
settembre alle ore 21. E poi ogni lunedì di ottobre. 

 

SARONNO: OH GIORNI FELICI E BEATI! 

 

Dopo la Sacra Famiglia di Cesano Maderno, dal 21 
settembre al 1° ottobre sarà la Chiesa prepositurale 
Ss. Pietro e Paolo di Saronno ad ospitare la mostra 
sugli anni giovanili di Luigi Monti. Si tratta di dieci 
colorati pannelli che illustrano alcuni momenti della 
straordinaria vicenda di Luigi e dei suoi compagni, un 
episodio purtroppo sconosciuto del Risorgimento 
lombardo. La visita è possibile negli orari di apertura 
della chiesa (nella foto sopra).   
La mostra può essere richiesta da parrocchie e centri 
culturali a: fraternitadiluigi@padremonti.org

  

SAN MARTINO VA A NORIGLIO 
 
 

Il Corteo della Rievocazione storica di San Martino esce da Bovisio Masciago 
(MB), dove nel 1945 si è tenuta la prima edizione. Nel pomeriggio di 
domenica 27 ottobre il Corteo sfilerà a Rovereto (Trento) nella parrocchia S. 
Martino di Noriglio. Il parroco don Emanuele Cozzi, saronnese, si è fatto 
promotore di questa trasferta, sostenuta dai fedeli e dalla locale 
Amministrazione Comunale. Si tratta di un evento suggestivo e coinvolgente 
(nella foto la scena dell’incontro tra il cavaliere Martino e il povero).  

 
 
 
 

 

GRAZIE 
Sono settecento i destinatari di questa lettera quindicinale giunta al 50° numero. Ringraziamo tutti per l’attenta 

partecipazione. Scrivendo “cancellami” si può interrompere l’invio oppure è sufficiente scrivere “avanti” per 

confermarci la disponibilità a riceverla. Con l’occasione  salutiamo Luigia Santambrogio (Bovisio Masciago) - fr. 

Rolando Sebastiani (Cantù) - sr. Eva Labiaga (Roma) - fr. Mateo Fernandez (Argentina) - Luisa Craighero (Milano) 

- p. Ugo Sturabotti (Canada) - p. Mariano Passerini (Croazia).
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ISTITUTO PADRE MONTI SARONNO – FESTA DEL BEATO (2a parte del programma)

 

FACCIAMO FUORI L’ORATORIO 
Non è una provocazione  

 
 
 

 

     Facciamo fuori l’oratorio: è l’intrigante titolo di un recente happening promosso dalla Conferenza Episcopale 
Italiana sul tema degli oratori. La finalità è stata quella di pensare “in uscita” queste strutture della chiesa, secondo 
la nota espressione di papa Francesco. Intanto procede la riflessione sui contenuti pastorali dell’attività oratoriana 
in vista di una conversione dei modelli operativi. Non sembri inopportuna qualche considerazione storica: se la 
storia non va ripetuta, da essa vanno raccolti quegli spunti di futuro che sostengono una linea di rinnovamento. 
 

     Bovisio Masciago custodisce la memoria di una vicenda storica del Risorgimento lombardo che ha visto 
protagonisti Luigi Monti e i suoi compagni. Di essa, in questa sede, possiamo soltanto tracciare alcuni passaggi 
narrativi, carichi di valenza educativa: 

 
 

•  il percorso spirituale della Compagnia dei frati è caratterizzato da un forte spirito comunitario 
•  i loro incontri avvengono in casa di Luigi a Bovisio, con tutte le implicazioni e conseguenze di questa…’location’  
•  la dimensione vocazionale della vita ha in loro un esplicito riconoscimento 
•  seguendo il giovane leader e la direzione spirituale di don Dossi, coadiutore, alcuni di essi     
    arrivano a praticare i consigli evangelici di castità e obbedienza per brevi e progressivi periodi 
•  Luigi Monti vive due esperienze formative fondanti: l’apprendistato lavorativo come falegname a Cesano 
    Maderno e l’avvio di un’attività professionale in proprio nella bottega di casa 
•  Luigi e compagni manifestano una coerente appartenenza ecclesiale, anche quando subiscono l’opposizione  
    di alcuni sacerdoti fino ad essere ingiustamente denunciati alla polizia 
•  l’esperienza del carcere, per oltre due mesi e mezzo, suscita nei giovani una vitale risonanza battesimale:  
    escono cantando il Te Deum di ringraziamento, perdonano e proseguono con franchezza il loro cammino 
•  le scelte successive vanno nella direzione di una risposta personale alla chiamata di Dio 
•  Luigi a Brescia si chiude nel lazzaretto a curare i malati di colera: ne esce miracolosamente vivo 
•  Luigi a Bussolengo sperimenta la “notte oscura”, la sensazione di essere abbandonato da Dio: anche da questa 
    situazione esce riconoscendo un intervento soprannaturale. 
 
 
 

L’orientamento a generare oratori “in uscita” può trovare motivi di ispirazione nella storia di questi giovani di metà 
Ottocento. Anche se non sono finiti sui libri di storia, non dimentichiamoci di loro. ● 


